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Consorzio di Bonifica della Conca di Agnano e dei Bacini Flegrei
Allegato 3- Accesso Civico Generalizzato
Whistleblowing- segnalazione illeciti
L’art. 1, comma 51 della legge 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione) ha disciplinato per la prima volta nella legislazione italiana la figura del whistleblower, con particolare riferimento al dipendente pubblico che segnala attività illecite o fraudolente verificatesi all’interno dell’Amministrazione alla quale appartiene a cui abbia assistito o di cui sia venuto a conoscenza in ragione dello svolgimento della propria attività lavorativa. Al dipendente che effettua tale tipo di segnalazione viene offerta una particolare forma di tutela e riservatezza. Funzione primaria della segnalazione è quella di portare all’attenzione dell’organismo preposto i possibili rischi di illecito o di negligenza di cui si è venuti a conoscenza: la segnalazione è quindi prima di tutto uno strumento preventivo. Se la segnalazione è sufficientemente qualificata e completa, potrà essere verificata tempestivamente e con facilità, portando, in caso di effettivi rischi, violazioni o negligenze, all’avvio di procedimenti disciplinari allo scopo di riportare le procedure amministrative e i comportamenti deviati dei dipendenti sui binari della legalità. Il dipendente che denuncia all’Autorità Giudiziaria o alla Corte dei Conti, all'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC), ovvero riferisce al proprio superiore gerarchico condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro, non può essere sanzionato, licenziato o sottoposto ad una misura discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sulle condizioni di lavoro per motivi collegati direttamente o indirettamente alla denuncia, a meno che il fatto non comporti responsabilità a titolo di calunnia o diffamazione. Nell’ambito del procedimento disciplinare eventualmente avviato a seguito della segnalazione, l’identità del segnalante può essere rivelata solo ove la sua conoscenza sia assolutamente indispensabile per la difesa dell’incolpato.
La denuncia è sottratta all’accesso previsto dagli artt. 22 e seguenti della L. n. 241/1990. L’ente predispone una procedura a tutela del dipendente che denunzia un illecito. Egli deve portare a conoscenza del Responsabile Anticorruzione l’illecito segnalato. Qualora l’autore o compartecipe dell’illecito sia lo stesso responsabile, il dipendente deve segnalare l’illecito al Presidente del Consorzio. Il soggetto ricevente la segnalazione deve garantire l’anonimato del denunziante e solo qualora sia necessario possono essere rivelate le generalità dello stesso. In ogni caso, deve essere garantito che il dipendente non subisca ritorsioni o svantaggi di qualsiasi genere. La mancata tutela della riservatezza del dipendente o la mancata protezione dello stesso da eventuali ritorsioni o minacce, costituisce motivo di sanzioni disciplinari a carico di chi ha violato le suddette prescrizioni.
Per tutelare il dipendente che segnala gli illeciti e garantire quindi l’efficacia del processo di segnalazione il sistema di gestione delle segnalazioni deve essere capace di:
· gestire le segnalazioni in modo trasparente attraverso un iter procedurale definito e comunicato all’esterno con termini certi per l’avvio e la conclusione dell’istruttoria;
· tutelare la riservatezza dell’identità del dipendente che effettua la segnalazione;
· tutelare il soggetto che gestisce le segnalazioni da pressioni e discriminazioni, dirette e indirette;
· tutelare la riservatezza del contenuto della segnalazione nonché l’identità di eventuali soggetti segnalati;
· consentire al segnalante, attraverso appositi strumenti informatici, di verificare lo stato di   avanzamento dell’istruttoria.

Nell’ambito del Piano di prevenzione della corruzione, le amministrazioni disciplinano la procedura di gestione delle segnalazioni definendone ruoli e fasi: 
1. viene tutelato l’anonimato al fine di evitare che il dipendente ometta di effettuare segnalazioni di illecito per il timore di subire conseguenze pregiudizievoli e viene tutelato l'anonimato del segnalante;
1. i soggetti che ricevono o vengono a conoscenza della segnalazione di illecito e coloro che successivamente venissero coinvolti nel processo di gestione della segnalazione devono rispettare gli obblighi di riservatezza, salve le comunicazioni che per legge o in base al P.N.A. debbono essere effettuate. La violazione degli obblighi di riservatezza comporta responsabilità disciplinare e l'irrogazione di sanzioni disciplinari, salva l'eventuale responsabilità civile e penale dell'agente;
1. la norma tutela l'anonimato facendo specifico riferimento al procedimento disciplinare. Tuttavia, l'identità del segnalante deve essere protetta in ogni contesto successivo alla segnalazione. 
In tale procedura il ruolo del Responsabile della prevenzione della corruzione è centrale visto che, come già sottolineato, è il destinatario delle stesse segnalazioni nonché il soggetto competente a svolgere una prima istruttoria circa i fatti segnalati.
L’amministrazione potrà individuare un altro soggetto deputato a ricevere e gestire le segnalazioni insieme al Responsabile della prevenzione della corruzione; detto soggetto è opportuno che non sia identificato tra i responsabili degli uffici operanti nelle aree di rischio individuate dall’art. 1, co. 16, della legge n. 190/2012.
(per segnalare eventuali illeciti si veda il Modello di cui all’All. 1)


ALLEGATO 1

La segnalazione può essere fatta:
1) tramite invio all’indirizzo di posta elettronica: anticorruzione@consorzioconcagnano.it appositamente dedicato alla ricezione delle segnalazioni. L’indirizzo è monitorato esclusivamente dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza.
2) tramite servizio postale o consegna diretta in busta chiusa. In tal caso, affinché sia tutelata la riservatezza, la segnalazione deve essere inserita in una busta chiusa con la dicitura RISERVATA AL RESPONSABILE ANTICORRUZIONE 
La segnalazione ricevuta viene protocollata e custodita con modalità tecniche tali da garantire la massima sicurezza.

	NOME E COGNOME[footnoteRef:1] [1:  Tutela normativa del whistleblower l. 190/12: si rammenta che l’ordinamento tutela i soggetti che hanno effettuato la segnalazione. A tal fine, come previsto dalla legge e dal Piano triennale della prevenzione della corruzione del CONSORZIO, l’amministrazione ha predisposto sistemi di tutela della riservatezza circa l’identità del segnalante. In particolare l’identità del segnalante è protetta: a) nel procedimento disciplinare, l’identità del segnalante non può essere rivelata senza il suo consenso, sempre che la contestazione dell’addebito disciplinare risulti fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione oppure qualora la contestazione dell’addebito disciplinare sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell’identità del segnalante risulti assolutamente indispensabile alla difesa dell’incolpato; b) la denuncia è sottratta all’accesso previsto dagli articoli 22 ss. della legge 7 agosto 1990, n. 241; c) il denunciante che ritiene di essere stato discriminato nel lavoro a causa della denuncia può segnalare (anche attraverso il sindacato) al Responsabile della trasparenza e della prevenzione della corruzione e, eventualmente, all’Ispettorato della funzione pubblica i fatti di discriminazione.] 

DEL SEGNALANTE E QUALIFICA PROFESSIONALE DEL SEGNALANTE[footnoteRef:2] [2:  Qualora il segnalante rivesta la qualifica di pubblico ufficiale, l’invio della presente segnalazione non lo esonera dall’obbligo di denunciare alla competente Autorità giudiziaria i fatti penalmente rilevanti e le ipotesi di danno erariale.] 



	

	DATA DI NASCITA



	

	SEDE DI SERVIZIO



	

	TELEFONO/ INDIRIZZO MAIL 



	

	DATA/PERIODO IN CUI SI E’ VERIFICATO IL FATTO 


	 

	LUOGO IN CUI SI E’ VERIFICATO IL FATTO 


	[   ] UFFICIO

[   ] ESTERNO DELL’ UFFICIO


	RITENGO CHE LE AZIONI OD OMISSIONI COMMESSE O TENTATE SIANO: 
	[   ] PENALMENTE RILEVANTI 

[   ] POSTE IN ESSERE IN VIOLAZIONE DEL CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI O DI ALTRE DISPOSIZIONI SANZIONABILI IN VIA DISCIPLINARE
[   ] SUSCETTIBILI DI ARRECARE UN PREGIUDIZIO PATRIMONIALE AL CONSORZIO O AD UNA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

[   ] SUSCETTIBILI DI ARRECARE UN PREGIUDIZIO ALL’IMMAGINE DEL CONSORZIO O DI UNA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

[   ] SUSCETTIBILI DI ARRECARE UN PREGIUDIZIO AI DIPENDENTI O AD ALTRI SOGGETTI CHE SVOLGONO LA LORO ATTIVITÀ PRESSO IL CONSORZIO

[   ] SUSCETTIBILI DI ARRECARE UN PREGIUDIZIO AI CITTADINI

[   ] ALTRO



	SOMMARIA DESCRIZIONE DEL FATTO DALLA QUALE SI POSSA EVINCERE LA CONDOTTA E L’EVENTO













	

	AUTORE/I DEL FATTO 




	

	EVENTUALI DOCUMENTI A SOSTEGNO DELLA SEGNALAZIONE 




	

	EVENTUALI ALTRE INFORMAZIONI 



	




Luogo e data										Firma

___________________________  					___________________________
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Consorzio di Bonifica della Conca di Agnano e dei Bacini Flegrei
Segnalazione Illeciti
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